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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Una scuola aperta verso il territorio,

attenta alle realtà produttive,

alla salvaguardia dell’ambiente,

allo sviluppo culturale

e al raggiungimento

del successo scolastico e formativo
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CHI SIAMO

Analisi della scuola: utenza, territorio, identità e finalità

L’area di provenienza degli alunni dell’Istituto si riferisce ad un territorio vasto che copre diversi Comuni. Il bacino d’utenza è costituito, infatti, dalla complessa realtà socio–economica della bassa Val d’Elsa e dell’Empolese ove l’Istituto si pone come punto di riferimento del settore e dove ha tessuto rapporti con la società e con l’economia del comprensorio, integrando le conoscenze apprese sui banchi di scuola con quelle provenienti dall’attività lavorativa delle industrie e delle piccole e medie aziende, dei cantieri, degli enti pubblici, degli studi professionali. Si fa notare che quest’ area economicamente importante permette l’inserimento nella realtà produttiva di tutti i diplomati con compiti anche di responsabilità.

 La situazione di partenza degli allievi che arrivano alle classi prime è diversificata in quanto essi provengono da scuole medie con esperienze e metodi d’insegnamento vari. Le condizioni socio-economiche e culturali delle famiglie degli alunni,non sono omogenee: mediamente il livello sociale è discreto, ma si riscontrano anche casi di disagio e difficoltà. In questi ultimi anni,inoltre, è cresciuto notevolmente il numero di alunni stranieri (il 5% nel nostro Istituto) di diverse nazionalità e condizioni sociali , con conoscenza limitata della lingua italiana che necessitano di una piena integrazione culturale e sociale.

La scuola riconosce suo compito fondamentale quello di offrire pari opportunità a tutti gli alunni, nel rispetto dei diritti di ogni cittadino. Essa è attenta, pertanto, a rimuovere quegli ostacoli che rappresentano dei limiti alla piena efficacia dell’opera educativa e didattica. Specialmente nelle classi prime, dove il prolungamento dell’obbligo scolastico può dar luogo ad un inserimento non del tutto spontaneo e a forme di apprendimento non pienamente produttivo, la scuola si impegna a far emergere interessi e attitudini e a valorizzarli. Si impegna altresì a stimolare negli allievi una progressiva conoscenza di sé la quale costituisce il presupposto fondamentale per il superamento delle difficoltà, anche in vista del proseguimento degli studi.

Facendo propria la centralità che deve assumere all’interno del sistema scolastico l’aspetto formativo, oltre a quello cognitivo e tenendo presente in modo precipuo il fabbisogno degli alunni e del territorio, l’Istituto di Istruzione Superiore Ferraris-Brunelleschi definisce la sua identità culturale attraverso un organico PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA, che comprende la progettazione curricolare ed extracurricolare e assicura l’unitarietà, l’integrazione e la coerenza di tutti gli interventi formativi. 

La scuola, infatti, sembra oggi aver superato quel limite che a lungo l’ha caratterizzata (l’impegno quasi esclusivo sul piano dell’istruzione) ed ha recepito il forte richiamo che è pervenuto dalla società in generale e dalle famiglie in modo più specifico, affinché essa si impegni anche sul piano educativo, nella trasmissione “dei saperi” che caratterizzano la persona umana, cioè del “saper fare” (capacità) e del “saper essere” (atteggiamenti).

· Nella complessiva attività di programmazione e di progettazione si sono tenute presenti alcune finalità, considerate come prioritarie per la scuola dell’autonomia e per il nostro Istituto in particolare:

· assolvere l’adempimento dell’obbligo scolastico secondo quanto previsto dalla legge;

· innalzare il livello di scolarità e il tasso di successo scolastico;

· contribuire allo sviluppo della personalità offrendo, oltre a solide conoscenze di base, ampie opportunità di arricchimento culturale;

· assicurare il raggiungimento di un elevato livello di professionalità integrando le conoscenze teoriche con efficaci e sistematiche attività di laboratorio per l’inserimento con successo nella realtà produttiva del territorio;

· potenziare e rendere più efficace l’azione di orientamento, in vista sia del proseguimento degli studi, che dell’inserimento nel mondo del lavoro;

· sviluppare attraverso nuove tecnologie e metodologie aggiornate l’insegnamento delle lingue;

· attivare azioni di formazione e aggiornamento, per diffondere la cultura dell’autonomia e promuovere l’adozione di nuove metodologie didattiche.

La nostra Scuola,accreditata presso la Regione Toscana ed in possesso della Certificazione di Qualità ISO 9001:2000 per le attività di formazione finanziata, si pone come punto di riferimento nel Territorio con un valido Ampliamento dell’Offerta Formativa rivolto sia al pubblico che al privato: è in grado infatti di organizzare corsi per apprendisti e per adulti in collaborazione con la Formazione Professionale, corsi post-diploma e IFTS .

E’ attivo nell’Istituto un Corso serale per Geometri (SIRIO) che ha lo scopo di venire incontro alle esigenze di coloro che per diverse ragioni hanno interrotto in passato gli studi ,ma che ora vogliono ottenere un diploma.

DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO

Sedi

La sede centrale della scuola, con annesse succursali, è ubicata in via R. Sanzio, 187; qui sono attivati l’Istituto Tecnico Industriale con   tre specializzazioni e l’Istituto Professionale con indirizzo meccanico termico . Il corso dei Geometri ed il suo serale SIRIO,sono attivati in via G. da Empoli, 25 (a circa 200 metri dalla stazione ferroviaria).

Indirizzi

L’Istituto d’Istruzione Superiore “Ferraris-Brunelleschi” è il risultato dell’aggregazione dell’Istituto Tecnico per Geometri Brunelleschi con l’Istituto Tecnico Industriale Ferraris .Offre inoltre un indirizzo  professionale  per operatori meccanico - termici.

  Si possono quindi seguire gli indirizzi di seguito riportati:

· ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE, con le seguenti specializzazioni caratterizzate da un biennio comune:

1 – ELETTOTECNICA E AUTOMAZIONE

2 – CHIMICA INDUSTRIALE

3 – INFORMATICA

· ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRA   con un biennio a sé stante.
E’ attivo un corso serale per geometra   (SIRIO)

· ISTITUTO PROFESSIONALE MECCANICO-TERMICO

Profili professionali, obiettivi curricolari e quadri orario

Biennio industriale 

ore settimanali
	 MATERIE
	CLASSI I
	CLASSI II
	Prove di

Profitto (a)

	Religione o Attività Alternative
	1
	1
	o.

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	s.o.

	Storia
	2
	2
	o.

	Geografia
	3
	-
	o.

	Matematica e Informatica
	5(2)
	5(2)
	s.o.

	Fisica e Laboratorio
	4(2)
	4(2)
	o.p.

	Scienze della Terra
	3
	-
	o.

	Chimica e Laboratorio
	3(2)
	3(2)
	o.p.

	Disegno e Tecnologia
	3(2)
	6(3)
	s/g.o.

	Lingua Straniera (Inglese)
	3
	3
	o.

	Biologia
	-
	3
	o.

	Diritto ed Economia
	2
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	o.p.

	TOTALE ORE
	36(8)
	36(9)
	


Biennio geometri 

ore settimanali
	MATERIE
	CLASSI I
	CLASSI II
	Prove di

Profitto (a)

	Religione o Attività Alternative
	1
	1
	o.

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	s.o.

	Storia
	2
	2
	o.

	Matematica 
	5
	5
	s.o.

	Fisica e Laboratorio
	3
	3
	s.o.

	Scienze Naturali e Geografia
	4
	4
	o.

	Chimica 
	2
	3
	o.

	Disegno Tecnico
	4
	4
	s/g.

	Lingua Straniera (Inglese)
	3
	3
	s.o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	o.p.

	TOTALE ORE
	31
	32
	


(a) s. = scritto o.= orale g.= grafico s/g. = scritto-grafico p.= pratico

Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio.

Profilo professionale del Perito Industriale per l'indirizzo Elettrotecnica e Automazione 

Il perito industriale in elettrotecnica e automazione, in base alle conoscenze e alle abilità acquisite in campo elettrotecnico, sistemistico e impiantistico, può perfettamente inserirsi nel tessuto della piccola e media industria locale, nonché svolgere attività libero professionistica nell'ambito dei sistemi di controllo e dell'impiantistica civile e industriale. 

Obiettivi curricolari: Indirizzo Elettrotecnica e Automazione

	CONOSCENZE
	Il perito specializzato in elettrotecnica e automazione:

· Possiede una cultura generale storico-umanistica che consente di effettuare confronti e valutare criticamente la complessità del mondo contemporaneo.

· Conosce le strutture linguistiche e le modalità comunicative inerenti alla cultura anglosassone, nonché il lessico settoriale attinente alle tecnologie impiantistiche ed elettrotecniche.

· Ha conoscenze sistematiche dei processi che caratterizzano la progettazione sotto il profilo economico, organizzativo, tecnico ed informatico.



	COMPETENZE
	È in grado di :

· Analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari .

· Analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di generazione, conversione ,trasporto e utilizzazione dell’energia elettrica.

· Partecipare al collaudo, alla gestione e al controllo di sistemi elettrici anche complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi;

· Progettare ,realizzare e collaudare impianti civili e industriali.

· Valutare ,anche sotto il profilo economico, la componentistica di mercato.

· Descrivere il lavoro svolto ,redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati .

· Comprendere manuali d’uso , documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni tecniche in lingua inglese.

	CAPACITÀ
	· Dovrà essere orientato a:

· Apprendere in maniera autonoma 
· Partecipare al lavoro organizzato
· Documentare il proprio lavoro 

· Organizzare personalmente il proprio lavoro


Quadro orario del triennio dell’indirizzo Elettrotecnico

	Discipline del piano di studi
	Ore settimanali per anno di corso
	Prove di

Profitto

(a)

	
	III
	IV
	V
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	O.P

	Lingua e Letteratura italiana
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Lingua straniera
	3
	3
	2
	s. o. (b)

	Matematica
	4
	3
	3
	s.o.

	Economia Industriale ed elementi di Diritto
	-
	2
	2
	o.

	Elettrotecnica
	6(3)
	5(3)
	6(3)
	s.o.p.

	Elettronica
	4 (2)
	3
	-
	S.o.

	Meccanica e macchine
	3
	-
	-
	o.

	Impianti elettrici
	-
	3
	5
	s.o.

	Sistemi elettrici automatici
	4(2)
	4(2)
	5(3)
	s.o.

	Tecnologie elettriche, Disegno e progettazione
	4(3)
	5(4)
	5(4)
	G.O.P.

	Religione 
	1
	1
	1
	O.

	Totale ore settimanali
	36(10)
	36(9)
	36(10)
	


(a) s. = scritto o.= orale G.= grafico  P.= pratico

(b) Nel quarto e quinto anno solo orale

Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio.

Profilo professionale del Perito Industriale per l'Indirizzo Chimico

Il Perito Industriale per l'Indirizzo Chimico è una figura professionale che deve essere capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione sia dal punto di vista tecnologico, sia da quello dell'organizzazione del lavoro. 

Caratteristiche generali di tale figura sono:

· versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento;

· possesso di un ampio ventaglio di competenze, di capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e di adattamento alla evoluzione della professione;

· capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi;

· capacità di valutare nella loro globalità le problematiche connesse alla salvaguardia dell’ambiente e alla tutela della salute

Le competenze di questa figura professionale lo pongono in grado di svolgere le seguenti attività professionali:

· tecnico di laboratorio di analisi adibito a compiti di controllo nei settori:

· chimico, merceologico, biochimico, farmaceutico, chimico-clinico, bromatologico, ecologico e dell'igiene ambientale;

· tecnico addetto alla conduzione e al controllo di impianti di produzione di industrie chimiche;

· operatore nei laboratori scientifici e di ricerca.

Come tale dev'essere in grado di operare nelle varie fasi del processo analitico sapendone valutare le problematiche dal campionamento al referto, di operare come addetto agli impianti anche con competenze sul loro controllo, di inserirsi in un gruppo di progettazione e di partecipare all'elaborazione e realizzazione di sintesi industriali di prodotti di chimica fine.

Obiettivi curricolari Indirizzo Chimica Industriale

	CONOSCENZE
	· Possedere una cultura generale in ambito storico e umanistico 

· Possedere gli elementi di base di analisi matematica

· Conoscere la strumentazione dell’analisi chimica 

· Conoscere le operazioni fondamentali dell’impiantistica chimica e i processi che caratterizzano la produzione industriale

· Conoscere la composizione, la struttura, la reattività delle sostanze e le variabili chimico-fisiche che influiscono sui processi di trasformazione

· Conoscere gli strumenti informatici 

· Possedere un lessico tecnico della lingua inglese 

	COMPETENZE
	· Esprimersi correttamente, sia nella forma scritta che orale, utilizzando in modo appropriato il linguaggio specifico delle diverse discipline

· Saper comprendere ed elaborare testi di diverso tipo ed argomenti

· Analizzare i processi chimici industriali e fermentativi sulla base di considerazioni termodinamiche e cinetiche

· Saper utilizzare metodi, strumenti e tecniche dei vari laboratori e valutare correttamente i risultati.

· Saper collegare i contenuti di base della chimica con le relative applicazioni tecnologiche

· Acquisire una coscienza razionale dei derivati del carbonio, nonché la comprensione del ruolo della chimica organica nei processi biologici e fermentativi

· Saper applicare correttamente i metodi di calcolo del dimensionamento delle apparecchiature delle operazioni fondamentali dell’impiantistica chimica

· Saper documentare adeguatamente il proprio lavoro anche nei suoi aspetti tecnici.

· Saper utilizzare gli strumenti informatici e le tecniche matematiche per risolvere semplici problemi di tipo professionale

· Saper applicare le conoscenze intorno alle problematiche connesse alla salvaguardia dell'ambiente ed alla tutela della salute.

· Saper ampliare ed organizzare autonomamente le proprie conoscenze.



	CAPACITÀ
	· Essere in grado di esprimere valutazioni critiche in vari contesti.

· Saper effettuare collegamenti interdisciplinari. 

· Essere in grado di stabilire collegamenti teoria-pratica. 

· Saper procedere in via analitica e sintetica.

· Comunicare efficacemente adeguando il linguaggio al contesto.

· Essere capaci di collaborare e di interagire nello svolgimento del lavoro di gruppo

· Individuare strategie risolutive ricercando ed assumendo le opportune informazioni




Quadro orario del triennio dell’Indirizzo Chimico

	Discipline del piano di studi
	Ore settimanali per anno di corso
	Prove di

Profitto

(a)

	
	III
	IV
	V
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	O.P.

	Lingua e lettere italiane
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Lingua straniera
	3
	3
	2
	s. o. (b)

	Matematica
	4
	3
	3
	s.o.

	Economia Industriale ed elementi di Diritto
	-
	2
	2
	o.

	Chimica fisica
	4 (2)
	4 (1)
	3
	o.

	Chimica organica, Chimica delle fermentazioni (*)
	6 (2)
	5 (3)
	3 (2)
	o. p. (c)

	Analisi chimica, elaborazione dati e laboratorio
	8 (6)
	6 (4)
	8 (8)
	o. p.

	Tecnologie chimiche industriali, Principi di automazione e di organizzazione aziendale
	3(2)
	5(2)
	7(3)
	s/G.o.

	Religione 
	1
	1
	1
	O.

	Totale ore settimanali
	36(12)
	36(10)
	36(13)
	


(a) s. = scritto o.= orale s/G.= scritto-grafico P.= pratico

(b) Nel quarto e quinto anno solo orale

(c)  Nel quinto anno solo orale

(*) Quinto anno

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio.

Profilo professionale del Perito Industriale per l'indirizzo Informatico

L’Indirizzo Informatico (ABACUS) ha lo scopo di formare Periti Informatici in grado di rispondere nel modo più opportuno alle diverse tipologie di problematiche risolvibili con un sistema di elaborazione, con una particolare attenzione al campo della Gestione di Reti di elaboratori (LAN), dell’Elettronica-Telecomunicazioni, delle tecnologie Internet e dei Sistemi Informativi Aziendali.

Il Perito Industriale per l’Informatica trova la sua collocazione sia nelle imprese specializzate nella produzione di software sia in tutte le situazioni in cui la produzione e la gestione del software, il dimensionamento e l’esercizio di sistemi di elaborazione dati siano attività rilevanti indipendentemente dal tipo di applicazione. 

In esse può essere impiegato in una vasta gamma di mansioni che, oltre ad una buona preparazione specifica, richiedano capacità di inserirsi nel lavoro di gruppo, di assumersi compiti e di svolgerli in autonomia anche affrontando situazioni nuove, di accettare gli standard di relazione e di comunicazione richiesti dall’organizzazione in cui opera, di adattarsi alle innovazioni tecnologiche ed organizzative.

In tali ambiti il Perito Informatico potrà:

· collaborare all'analisi di sistemi di vario genere ed alla progettazione dei programmi applicativi; 

· collaborare, per quanto riguarda lo sviluppo del software, alla progettazione di sistemi industriali e di telecomunicazione;

· sviluppare piccoli pacchetti di software nell'ambito di applicazioni di vario genere, come sistemi di automazione e di acquisizione dati, banche dati, calcolo tecnico-scientifico, sistemi gestionali;

· progettare piccoli sistemi di elaborazione dati, anche in rete locale, inclusa la scelta ed il dimensionamento di interfaccia verso apparati esterni; 

· pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive e dimensionare piccoli sistemi di elaborazione dati;

· curare l’esercizio di sistemi di elaborazione dati;

· assistere gli utenti dei sistemi di elaborazione dati fornendo loro consulenza e formazione di base sul software e sull’hardware

Dopo il Diploma …

· Lavorare presso società di progettazione del software (software-house) 

· Impiego in aziende fornitrici di servizi informatici tradizionali 

· Impiego in aziende fornitrici di servizi informatici avanzati (Internet Provider, Web Editor, Soluzioni Intranet e Internet, Commercio Elettronico) 

· Impiego in ditte o enti come responsabili della gestione del Sistema Informativo Aziendale 

· Lavorare presso aziende industriali che utilizzano l'automazione per il controllo dei processi 

· Lavorare presso uffici pubblici, comunali, regionali, statali dove si gestiscono banche dati 

· Svolgere funzioni di insegnante tecnico-pratico negli istituti tecnici e professionali

· Libera professione 

· Imprenditorialità giovanile 

· Corsi Post-Diploma

· Fondo Sociale Europeo FSE 

· Istruzione Formazione Tecnica Superiore IFTS 

· Formazione permanente per adulti 

· Diplomi universitari

· Università

In particolare la formazione e l’orientamento dei diplomati permettono di individuare come preferenziali i seguenti studi universitari: 

· Ingegneria (Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni) 

· Statistica 

· Scienze dell’Informazione 

Le aziende interessate all'assunzione di ex-alunni, potranno consultare il nostro DATABASE contenente i nominativi, i voti finali e le situazioni militari. 

Quadro orario del triennio dell’indirizzo Informatico

	Discipline del piano di studi
	Ore settimanali per anno di corso
	Prove di

Profitto

(a)

	
	III
	IV
	V
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	O.P.

	Lingua e lettere italiane
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	o.

	Matematica generale, applicata e laboratorio
	6(2)
	5(2)
	4(2)
	s.o. P.

	Calcolo delle probabilità, statistica, 

ricerca operativa e laboratorio
	3(1)
	3(1)
	3(1)
	s.o. P.

	Elettronica e laboratorio 
	5 (3)
	5 (3)
	6 (3)
	S.o. p.

	Informatica generale, applicazioni tecnico scientifiche e laboratorio
	6 (3)
	6 (3)
	6 (3)
	S.o. p.

	Sistemi , automazione e laboratorio
	5(3)
	6(3)
	6(3)
	s.o.P.

	Religione 
	1
	1
	1
	O.

	Totale ore settimanali
	36(12)
	36(12)
	36(12)
	


s. = scritto o.= orale s/G.= scritto-grafico P.= pratico

Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio.

Profilo professionale dell’Indirizzo Geometra

Il Geometra può svolgere la libera professione previo il superamento di Esami di Stato, dopo aver effettuato un tirocinio di due anni presso uno studio tecnico-professionale.

Può svolgere tutte le operazioni che riguardano l’immobile: la sua costruzione e conservazione; le sue variazioni, migliorie e trasformazioni; la sua consistenza fisica, giuridica ed economica. È inoltre presente nei problemi di riordinamento, accertamento e valutazione di immobili e presta frequentemente la sua opera nell’attività dei servizi tecnici catastali e dell’Amministrazione finanziaria. Egli trova quindi impiego in aziende private di costruzioni civili e industriali, di rilevamento del territorio e di produzione cartografica, in agenzie immobiliari, in ditte operanti nel settore dell’arredamento. 

In particolare il geometra:

· Progetta modeste opere civili presentando gli elaborati in modo graficamente corretto e rispondente alle normali procedure amministrative

· Effettua rilievi di fabbricati e terreni con metodi e tecniche idonee e li restituisce graficamente in modo corretto

· Esegue operazioni, misurazioni e calcoli relativi al territorio compreso il progetto di un tronco stradale

· Esegue semplici calcoli d'elementi strutturali

· Esegue, legge e interpreta correttamente disegni tecnici di strutture

· Redige computi metrici estimativi,capitolati speciali d'appalto, giornale di cantiere

· Esegue perizie e stime di fabbricati, terreni e opere edili in genere, anche a fini di espropri, successioni, danni

· Esegue interventi di aggiornamento catastale

· Interpreta specifici problemi sotto l'aspetto giuridico

Quadro orario del triennio dell’Indirizzo Geometra

	Discipline del piano di studi
	Ore settimanali per anno di corso
	Prove di

Profitto

(a)

	
	III
	IV
	V
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	O.P.

	Lingua e lettere italiane
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Lingua straniera
	-
	-
	-
	O.

	Matematica
	4
	3
	-
	s.o.

	Fisica
	3
	-
	-
	o.

	Chimica
	2
	-
	-
	o.

	Tecnologia rurale
	4
	-
	-
	o.

	Economia e Contabilità
	3
	2
	-
	o.

	Estimo
	-
	2
	5
	S.o.

	Tecnologia delle Costruzioni
	2
	4
	3
	S.o.G.

	Costruzioni
	4
	4
	7
	S.o.G.

	Topografia
	4
	8
	7
	S.o.G.P.

	Elementi di diritto
	-
	2
	3
	o.

	Religione 
	1
	1
	1
	o.

	Totale ore settimanali
	34
	33
	33
	


s. = scritto o.= orale G = grafico P.= pratico

Il titolo si studio rilasciato dall’Istituto Ferraris – Brunelleschi permette, inoltre, il proseguimento senza esami in tutti i corsi universitari, l’accesso alle accademie militari, l’iscrizione all’Albo professionale dopo un biennio di tirocinio e apposito esame, impieghi nel settore pubblico e privato.

Nell’Istituto è possibile il passaggio orizzontale tra un indirizzo e l’altro previa frequenza di corsi integrativi organizzati dalla scuola e conseguentemente ad una valutazione positiva del profitto.

Corso serale progetto Sirio 

L’orario SERALE del Progetto SIRIO e la sua articolazione su 5 giorni di scuola favoriscono in modo specifico gli studenti lavoratori, ma senza penalizzare per questo la didattica, la completezza degli studi e la metodologia di lavoro.

Per gli studenti che evidenziano delle difficoltà nel riprendere gli studi, viene istituita la funzione del tutoring che viene affidata ad uno dei docenti e consiste in un’importante attività di inserimento nella classe, di recupero delle carenze, di assistenza nel superamento delle difficoltà.

Il corso è organizzato attraverso una didattica personalizzata e mirata ad obiettivi specifici permettendo, grazie ad una particolare attenzione al metodo di studio, il recupero graduale delle difficoltà.

La flessibilità e la modularità del Progetto SIRIO aprono nuovi orizzonti a chi da tempo aveva intenzione di riprendere gli studi per completarli con l’esame di Stato. 

Inoltre gli anni scolastici completati negli anni precedenti, le esperienze maturate in ambito lavorativo o studi e attività coerenti con l’indirizzo di studi sono valutabili come crediti formativi e vengono pertanto valorizzati e riconosciuti.

Quadro orario del Corso Serale per Geometra (progetto Sirio)

	Discipline del piano di studi
	Ore settimanali

	
	
	
	3°
	4°
	5°

	Italiano
	
	
	4
	4
	4

	Storia
	
	
	-
	-
	-

	Lingua straniera (Inglese)
	
	
	2
	2
	2

	Matematica
	
	
	3
	3
	2

	Scienze integrate
	
	
	-
	-
	-

	Fisica 
	
	
	-
	-
	-

	Chimica 
	
	
	-
	-
	-

	Disegno e progettazione
	
	
	3
	3
	4

	Diritto 
	
	
	2
	2
	2

	Costruzioni
	
	
	4
	4
	4

	Topografia
	
	
	4
	4
	3

	Impianti 
	
	
	3
	2
	3

	Geoped.ecologia ed estimo
	
	
	3
	4
	4

	Religione o attività alternative
	
	
	1
	1
	1

	Totale ore
	
	
	29
	29
	29


Progetto cinque

Dall’anno scolastico 2007 - 2008, a fianco del corso di studi tradizionale, è partito il corso sperimentale denominato “Progetto Cinque”. Il corso di studi è quinquennale e consente il conseguimento della maturità tecnica per geometri.

Le principali innovazioni del Progetto Cinque sono caratterizzate da: 

· durata quinquennale dello studio della lingua straniera;

· durata quinquennale dello studio della matematica, associata all’informatica;

· introduzione delle materie “Diritto” e “Costruzioni” al biennio;

· introduzione al triennio della materia “Impianti” attraverso la quale si acquisiscono nozioni fondamentali sull’importanza che gli impianti tecnici hanno assunto nell’edilizia e nel territorio;

· introduzione al triennio della materia “Geopedologia” per l’acquisizione di competenze relative alla pianificazione territoriale e allo studio dell’ambiente.

POSSIBILITÀ DI IMPIEGO 

Il corso sperimentale Progetto Cinque rinnova i programmi di studio, mantenendo inalterati sia il diploma di maturità che gli sbocchi post-diploma; tutto ciò consentirà al diplomato oltre che proseguire gli studi, l’inserimento in situazioni di lavoro diversificate nel settore del pubblico impiego e nel privato (es.: EE.LL., I.A.C.P., banche, assicurazioni, imprese edili, aziende private, ecc.). 

Il diplomato sarà in grado di partecipare alla progettazione, realizzazione, conservazione, trasformazione e miglioramento di opere civili; operare, anche in gruppi di lavoro, nell’organizzazione, assistenza, gestione e direzione di cantieri; organizzare e redigere computi metrici preventivi e consuntivi e tenere regolamentari registri di cantiere, anche con l’ausilio di mezzi informatici; effettuare rilievi utilizzando i metodi e le tecniche tradizionali ed innovative, con applicazioni relative alla rappresentazione del territorio urbano ed extraurbano; collaborare alla progettazione e realizzazione di modesti impianti tecnologici (idrici, igienico-sanitari, termici) anche in funzione del risparmio energetico; inserirsi in gruppi di lavoro per progettazioni urbanistiche ed elaborazione di carte tematiche; partecipare ad interventi sul territorio, sia in fase progettuale che esecutiva, per la realizzazione di infrastrutture, di opere di difesa e salvaguardia, di interventi idraulici e di bonifica di modeste dimensioni; valutare, anche sotto l’aspetto dell’impatto ambientale, immobili civili e interventi territoriali di difesa dell’ambiente, effettuare accertamenti e stime catastali.

QUADRO ORARIO DEL PROGETTO “CINQUE”
	Materie di insegnamento
	Ore settimanali

	
	BIENNIO
	TRIENNIO

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione/Attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia ed Educazione Civica
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2
	2
	2

	Matematica ed Informatica
	5
	5
	3
	3
	2

	Diritto ed Economia
	2
	2
	2
	2
	2

	Fisica e laboratorio
	4
	3
	—
	—
	—

	Chimica e laboratorio
	4
	3
	—
	—
	—

	Geografia, Scienze e laboratorio
	3
	4
	—
	—
	—

	Disegno e progettazione
	4
	3
	3
	3
	4

	Costruzioni
	—
	2
	5
	5
	5

	Topografia e fotogrammetria
	—
	—
	5
	6
	5

	Impianti
	—
	—
	3
	2
	3

	Geopedologia, Economia, Estimo
	—
	—
	5
	5
	5

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Totali generali ore
	35
	35
	36
	36
	36


Profilo professionale dell’0peratore meccanico-termico.

Il nuovo triennio per operatori prevede un biennio  comune e per il terzo anno due possibili indirizzi: l’indirizzo Meccanico e l’indirizzo Termico idraulico; un ulteriore biennio permette di conseguire il diploma di perito industriale e l’accesso all’Università. 

L’indirizzo MECCANICO (Macchine utensili) forma operatori meccanici capaci di programmare macchine utensili a controllo numerico, utilizzando linguaggi I.S.O. fino ad arrivare al CAD-CAM. 

L’operatore Meccanico deve essere a conoscenza della realtà di un’azienda e della economicità delle lavorazioni, deve saper leggere un disegno tecnico e conoscere il funzionamento delle principali macchine utensili.

Assume grande importanza l’utilizzazione del computer per il disegno meccanico (CAD), necessario per individuare i vari punti di un oggetto meccanico da realizzare alle macchine utensili a controllo numerico.

L’indirizzo TERMICO IDRAULICO forma operatori che regolano il funzionamento degli impianti idraulici, termici e dei motori endotermici. L’operatore Termico idraulico conosce le tecnologie più avanzate derivanti dall’elettronica e dall’informatica, l’indicazione dei costi di impianto nel rispetto dell’ambiente e delle norme di sicurezza, la tecnica del disegno con il CAD.

L’operatore Termico idraulico trova impiego in aziende dove si effettuano la realizzazione e il collaudo di impianti termici ed idraulici, l’esecuzione di giunzioni smontabili e fisse delle linee di impianto, i processi di saldatura.

Quadro orario dell’operatore Meccanico-Termico 

	MATERIE
	ORE SETTIMANALI

	
	BIENNIO

COMUNE
	QUALIFICA
	DIPLOMA DI MATURITA’

	
	
	OPERATORE

MECCANICO
	OPERATORE 

TERMICO IDRAULICO
	TECNICO

DELLE 

IDUSTRIE

MECCANICHE
	TECNICO 

DEI SISTEMI ENERGETICI
	Scritto

Orale

Pratico


	

	
	I
	II
	III
	III
	IV
	V
	IV
	V
	
	

	MATERIE COMUNI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Italiano
	5
	5
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	s.o.
	

	Storia 
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	s.o.
	

	Inglese 
	3
	3
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	s.o.
	

	Diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	s.o.
	

	Matematica e informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.
	

	Scienze della terra e biologia
	3
	3
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	s.o.
	

	Ed. fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	p.
	

	Religione o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	

	MATERIE DI INDIRIZZO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fisica e lab.
	3
	3
	3
	3
	
	
	
	
	s.o.
	

	Tecnologia mecc. E lab.
	5(3)
	5(3)
	4(4)
	
	8(6)
	
	
	
	s.o.p.g.
	

	Disegno tecnico
	2(2)
	2(2)
	3(2)
	
	
	
	
	
	s.o.p.g.
	

	Elementi di meccanica
	
	
	4
	
	
	
	
	
	s.o.
	

	Sistemi ed automazioni
	
	
	3(2)
	
	
	
	
	
	
	

	Meccanica applicata alle macchine
	
	
	
	4(2)
	4
	
	
	
	s.o.
	

	Macchine termiche e lab.
	
	
	
	10(6)
	
	
	
	
	
	

	Elettrotecnica ed elettronica
	
	
	
	
	3
	3
	3
	3
	
	

	Esercitazioni pratiche
	4
	4
	6
	6
	
	
	
	
	p.
	

	Macchine a fluido
	
	
	
	
	
	4
	
	
	s.o.p.g.
	

	Tecnologia della prod .
	
	
	
	
	
	8(6)
	
	
	
	

	Meccanica macchine e dis.
	
	
	
	
	
	
	4(3)
	4(3)
	s.o.p.
	

	Impianti termotecnici
	
	
	
	
	
	
	8(3)
	8(3)
	s.o.g.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE ORE
	36
	36
	36
	36
	30
	30
	30
	30
	
	

	STAGES
	
	
	
	
	200
	300
	200
	300
	
	


Laboratori, aule speciali, biblioteche

	ITI
	ITG

	Chimica per il biennio
	

	Fisica
	Fisica

	Tecnologia e disegno (Autocad)
	Aula disegno I

	Chimica organica
	Aula disegno II

	Chimica delle fermentazioni
	Aula audiovisivi

	Chimica analitica e strumentale
	Topografia

	Chimica qualitativa – quantitativa
	Costruzioni

	Tecnologie chimiche industriali
	Informatica I

	Elettrotecnica e misure elettriche
	Informatica II

	Elettronica
	Laboratorio linguistico

	T:D.P. (Tecnologia, disegno e progettazione di impianti elettrici ed elettronici)
	Aula musica

	Sistemi automatici
	Biblioteca

	Informatica
	Sala di lettura

	Aula multimediale
	

	Biblioteca
	

	
	

	
	


LA DIDATTICA

Obiettivi formativi

La finalità preminente della scuola dell’autonomia oggi non è più solo la trasmissione del sapere, ma l’acquisizione da parte degli alunni di specifiche capacità e di atteggiamenti corrispondenti alle diverse espressioni della personalità.

Pertanto sia nel curricolo obbligatorio che in quello aggiuntivo è indispensabile precisare gli obiettivi formativi che la scuola si impegna a perseguire sia per tutti gli alunni che per determinati gruppi di essi.

All’interno della progettazione del nostro Piano dell’Offerta Formativa sono individuati come obiettivi formativi, oltre all’acquisizione dei fondamentali nuclei concettuali che costituiscono l’aspetto cognitivo di ogni disciplina (per i quali si rimanda alla programmazione didattico-educativa periodica e annuale), la formazione di capacità critiche, relazionali, sociali, espressive, comunicative, estetiche, ecc. e di atteggiamenti che corrispondano a interessi, motivazioni, propensioni, disponibilità, ecc.

A questo proposito, la presenza crescente di alunni stranieri , gestita in maniera attenta e consapevole, costituisce un arricchimento per tutta l’Istituzione.

Indicazioni metodologiche

Nel perseguire gli obiettivi formativi viene riconosciuta come prioritaria l’introduzione di metodologie didattiche e tecnologie innovative, che favoriscano la crescita formativa degli alunni e ne riconoscano le diversità promuovendo le potenzialità di ciascuno.

A questo scopo fanno parte integrante della progettazione alcune iniziative di recupero e sostegno che tengano conto dei diversi ritmi di apprendimento e di inserimento scolastico nonché dei livelli di partenza (recupero in itinere, corsi di recupero, attività di sportello, attività di tutoraggio). Tali iniziative si pongono anche con la più generale finalità di innalzare il livello di scolarità ed il tasso di successo scolastico.

In riferimento alla presenza di alunni stranieri, la scuola lavora per l’accoglienza, l’organizzazione di un corso di prima alfabetizzazione, possibilmente in orario scolastico, e, in collaborazione con l’Agenzia per lo Sviluppo Empolese-Valdelsa, partecipa al progetto “ Milleeunavoce” proposto dal Ministero della solidarietà sociale. Esso prevede per quest’anno scolastico un corso di alfabetizzazione pomeridiano, la disponibilità di mediatori culturali, l’organizzazione di attività culturali volte a favorire l’integrazione.

A beneficio degli alunni diversamente abili iscritti nella nostra scuola, l’Istituto ha messo in atto per l’a.s. 2008/09 delle misure integrative trasversali, che si svolgono in orario pomeridiano. 

Già dallo scorso anno è attivo un  laboratorio pomeridiano, denominato “Afterhour” al quale afferiscono gli alunni certificati, ma anche coloro i quali hanno comprovati problemi di apprendimento, per svolgere i compiti per casa, affiancati da tutors (alunni del triennio) e coordinati da insegnanti di sostegno e curriculari. Tale percorso di recupero e consolidamento di abilità didattiche inizia a Novembre e termina a Maggio,  prevedendo un incontro settimanale di due ore. Di tale attività si può prendere  visione accedendo al sito della scuola (www.iisferraris.it), alla voce “Progetti”.

Inoltre tali alunni, insieme anche agli studenti stranieri, partecipano al laboratorio teatrale e strumentale dell’Istituto dove socializzano con studenti di tutte le classi e si cimentano nell’arte della drammatizzazione e della musica superando con successo ritrosia, timidezza e veri e propri blocchi emotivi.

Nel caso di  alunni affetti da gravi patologie che li costringono a casa o in ospedale, l’Istituto ha attivato progetti per l’insegnamento domiciliare e a distanza avvalendosi di tecnologie multimediali che connettono l’alunno alla sua classe di appartenenza in video-conferenza al fine di dare continuità al percorso didattico intrapreso creando una sinergia con il percorso terapeutico; incrementare la motivazione allo studio; ridurre l’isolamento nel lavoro scolastico con la creazione di un gruppo classe telematico; scambiarsi materiali didattici on –line e migliorare la qualità della vita dell’alunno lungodegente.

 La nostra scuola conferma anche quest’anno la designazione di docenti che si occuperanno di intraprendere e coordinare iniziative volte all’accoglienza, al recupero, all’approfondimento e al ri-orientamento, favorendo l’eventuale passaggi di alunni ad altro indirizzo di studi o alla formazione professionale o all’apprendistato. Per gli alunni stranieri è designato un docente referente.

In ottemperanza alla legge sull’obbligo formativo, 144/99, è previsto il rilascio di una certificazione attestante il percorso didattico svolto e le competenze acquisite. A richiesta degli interessati, tale certificazione sarà data anche in esito a qualsiasi segmento della formazione scolastica. 
In generale, le principali indicazioni metodologiche a cui i docenti si atterranno sono le seguenti:

1) Programmare il lavoro della classe e i singoli interventi dopo un attento esame dei prerequisiti e della situazione di partenza, ponendo obiettivi intermedi e finali effettivamente raggiungibili.

2) Programmare il lavoro delle varie classi, e delle prime in particolare, individuando i nuclei fondamentali delle discipline, le conoscenze trasversali e definendo gli obiettivi formativi e le competenze da raggiungere organizzando possibilmente i contenuti in forma modulare.

3) Strutturare periodici momenti di verifica per le singole discipline per confrontarli nel Consiglio di classe.

4) Svolgere l’attività didattica cercando di stimolare l’interesse e la curiosità degli alunni, il loro spirito di iniziativa, la loro autonomia nel rispetto e nella collaborazione con gli altri.

5) Integrare la lezione frontale in classe con tipologie di intervento didattico aperte al dialogo e al confronto, lasciando spazio agli interventi individuali, che risultino proficui e stimolanti 

6) Favorire la ricerca ed il lavoro di gruppo in modo da rendere l’impegno scolastico più formativo e meno informativo e ripetitivo.

7) Discutere i problemi della classe anche con gli alunni, quando ciò sia possibile.

8) Rendere partecipi gli allievi dei criteri di valutazione adottati al fine di indurli ad una graduale e consapevole autovalutazione.

9) Rendere trasparenti le valutazioni assegnate, comunicandole agli allievi in presenza della classe.

10) Sviluppare adeguatamente il metodo scientifico attraverso un’efficace e sistematica attività di laboratorio che coinvolga in modo consapevole gli allievi.

11) Caratterizzare l’attività didattica ed educativa mediante la ricerca di possibili relazioni interdisciplinari attuabili in modo preferenziale attraverso l’Area di progetto o progetti pluridisciplinari.

12) Inserire nel processo formativo opportunità professionali e culturali offerte dal territorio. In questo senso si ritiene indispensabile stabilire e mantenere rapporti di collaborazione con enti e industrie della zona consentendo agli allievi una conoscenza diretta delle realtà produttive.

13) Utilizzare l’attività di laboratorio come fondamentale strumento per il raggiungimento di un’adeguata professionalità.

14) Favorire negli alunni l’acquisizione e lo sviluppo di capacità autonome di studio e di lavoro in vista di un aggiornamento continuo.

L’attività didattica, pertanto, sarà esplicata mediante: lezioni frontali e interattive , discussione in aula, analisi di testi, con manuali e depliants illustrativi, ricerche bibliografiche, esercitazioni individuali, lavori ed esercitazioni di gruppo, simulazioni, rilevazioni dirette sul territorio, visite guidate, stages aziendali e in cantiere, conferenze di esperti.

Strumenti, ambienti e sussidi didattici

Coerentemente con le indicazioni metodologiche sopra esposte, vengono considerati fondamentali i seguenti strumenti didattici: il libro di testo, manuali e depliants illustrativi, riviste specializzate, testi di tipo critico, materiale audiovisivo, visite guidate, stages, lezioni di esperti, tecniche multimediali, personal computers, progetti di laboratorio, simulazioni, rilevazioni dirette sul territorio.

Saranno utilizzati come ambienti adeguati allo svolgimento delle diverse attività didattiche e formative le normali aule, i laboratori, l’aula multimediale, l’aula di proiezione e di attività teatrale, l’aula tecnigrafi, l’aula di disegno.

Sono ritenuti validi sussidi didattici: dispense, fotocopie, schede di lavoro, lucidi, lavagna, lavagna luminosa, software didattico, applicativo, di calcolo. 

La valutazione

Fermo restando il rispetto della normativa nazionale sulle modalità e i criteri di valutazione degli allievi, l’istituto nella sua collegialità, riconoscendo la funzione centrale della valutazione nei processi di insegnamento-apprendimento e la sua fondamentale valenza psico-pedagogica, terrà conto di tutte le variabili significative dell’alunno, da quelle affettive a quelle cognitive, da quelle emotive a quelle motivazionali. Una particolare attenzione sarà rivolta agli alunni stranieri con problemi di inserimento e di integrazione e agli alunni certificati.

L’obiettivo finale della valutazione sarà di condurre progressivamente l’allievo all’autovalutazione; ciò implica una valutazione sempre motivata e trasparente, finalizzata a migliorare il processo di apprendimento e la crescita globale della persona (valutazione formativa). La valutazione sarà di conseguenza al centro dell’attività di programmazione dei singoli Consigli di classe, che dovranno superare la visione meramente disciplinare dell’azione didattica ed uniformare metodologie e criteri valutativi. All’interno dei coordinamenti di materia saranno fissati i livelli minimi e massimi, attribuendo a ciascuno una corrispondenza con una valutazione numerica che, secondo le disposizioni ministeriali, va da 1 a 10.

Per l’attribuzione dei singoli valori, si stabilisce di fissare dei livelli tassonomici che determineranno una soglia – livello minimo di sufficienza – al fine di far concordare i docenti sul significato di sufficienza e insufficienza. Gli obiettivi per la misurazione del livello di apprendimento saranno così distinti: nel biennio si punterà sulla conoscenza, la comprensione, l’applicazione; nel triennio si riterranno fondamentali l’analisi e la sintesi, la capacità operativa e la proprietà del linguaggi specifici delle varie discipline.

Nel nostro Istituto sono state preparate, in occasione della stesura dei Documenti dei Consigli di Classe delle quinte da presentare all’Esame di Stato, delle tabelle di corrispondenza tra voti in decimi e giudizi , e tra voti in decimi e livelli di conoscenze, competenze e capacità (Allegato A).

Rispetto agli obiettivi prefissati, la valutazione dei risultati conseguiti assumerà anche il valore di controllo, in modo da rendere sempre possibile la revisione dei percorsi formativi, quale impegno professionale imprescindibile dei docenti nell’ambito della loro attività didattico-educativa. I percorsi formativi, infatti, potrebbero rivelarsi inadeguati per tutti o per parte degli alunni e vanno periodicamente verificati.

Relativamente agli alunni stranieri con un’insufficiente conoscenza della lingua italiana, attenendosi alle indicazioni del Ministero della Pubblica Istruzione, in particolare per il biennio, i docenti si impegnano alla formulazione di Piani Formativi Personalizzati ( Allegati B e C).

Criteri per la valutazione finale, in sede di scrutinio

Il profitto di ogni studente viene misurato sugli obiettivi disciplinari e trasversali indicati nella programmazione del Consiglio di classe ed esprime il giudizio sul possesso delle conoscenze, competenze e capacità, al termine dell’anno scolastico.

La valutazione finale non è effettuata in base alla media aritmetica dei voti, ma scaturisce da una valutazione collegiale del Consiglio di classe che terrà conto, in specifico, dei seguenti elementi:

1. Avvenuto raggiungimento degli obiettivi disciplinari e trasversali stabiliti dal Consiglio di classe

2. Miglioramento del percorso didattico ed educativo dell’alunno rispetto alla situazione di partenza

3. Processo di maturazione personale

4. Partecipazione proficua alle attività di recupero messe in atto dal Consiglio di classe

5. Possibilità di seguire proficuamente il programma di studi dell’a.s. successivo.

Alla valutazione finale concorrono inoltre l’interesse e la partecipazione all’attività scolastica, la manifestazione di attitudini ed interesse in aree disciplinari o in singole discipline, la frequenza. Il numero delle assenze e il rispetto delle norme di comportamento della scuola avranno influenza sul giudizio finale.

Tutti i criteri sopra indicati verranno valutati collegialmente dal Consiglio di classe, per la formulazione del giudizio finale che potrà essere di:

1. Promozione alla classe seguente

2. Sospensione del giudizio allo scrutinio finale di giugno.

3. Non promozione alla classe successiva.

4. Per le classi quinte, non saranno ammessi agli esami gli alunni che avranno anche una sola materia insufficiente allo scrutinio finale.

Il Collegio dei Docenti ritiene che la presenza di diffuse e gravi insufficienze, tali da non permettere di affrontare proficuamente l’anno scolastico successivo, determini la non promozione dell'allievo.

I punteggi.
Il decreto ministeriale n°. 42  del 2007 sulle modalità di recupero dei debiti formativi reca in allegato le nuove tabelle di ripartizione del punteggio di credito scolastico. La nuova legge sull'esame di Stato ha modificato il punteggio del credito scolastico, portandone il massimo da 20 a 25 punti, per valorizzare la carriera scolastica dello studente. I cinque punti di maggiorazione, tolti a quelli del colloquio, che passa da 35 a 30, sono stati distribuiti negli ultimi tre anni del percorso scolastico, rispettando le fasce corrispondenti alla media dei voti riportati dallo studente nello scrutinio finale.
Un maggiore aumento di punti è stato attribuito alla fascia corrispondente alla media dei voti da 8 a 10.
Il processo avviato con la modifica dei punteggi relativi al credito scolastico e con la introduzione della lode si inserisce nella volontà di premiare il merito e in particolare l'eccellenza nel percorso scolastico. I nuovi punteggi di credito scolastico indicati nelle tabelle allegate al decreto si attribuiscono dall’  anno scolastico 2006-2007 agli studenti che frequentano la terzultima classe.
Nell'anno scolastico 2007-2008 si applicheranno agli alunni delle penultime classi e nel 2008- 2009 a quelli dell'ultimo anno. 

Riportiamo alcuni stralci del Decreto 42, del  22/05/2007 

Art. 1
Attribuzione del credito scolastico 

1. Ai candidati agli esami di Stato a conclusione, rispettivamente, dell'anno scolastico 2006/2007 e 2007/2008, relativamente all'attribuzione del punteggio per il credito scolastico, continuano ad applicarsi, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1, le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della medesima legge. 

2. I nuovi punteggi di credito scolastico indicati nelle tabelle allegate al presente decreto, di cui costituiscono parte integrante, si applicano a decorrere dall'anno scolastico 2006/2007 nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo anno. Nell'anno scolastico 2007/2008 l'applicazione si estenderà agli alunni delle penultime classi e nell'anno scolastico 2008/2009 riguarderà anche quelli delle ultime classi. 

3. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, ai fini dell'ammissione all'esame di Stato sono valutati positivamente nello scrutinio finale gli alunni che conseguono la media del "sei". 

4. Per tutti i candidati esterni, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la Commissione di esame, fermo restando il punteggio massimo di 25 punti, può aumentare il punteggio in caso di possesso di credito formativo. Per esigenze di omogeneità di punteggio conseguibile dai candidati esterni ed interni, tale integrazione può essere di 1 punto. 

TABELLA A
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)

CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni
  

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 10
	6-8
	6-8
	7-9



NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Nei confronti degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno.
Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel terzultimo e nel penultimo anno di corso non sono ammessi a sostenere l'esame di Stato.
Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5). 

  NOTA: per omogeneizzare nelle varie classi il criterio di assegnazione del punto di oscillazione, la commissione POF ha stabilito i seguenti criteri: 

· Si attribuisce un valore di 0.40 punti alla media M dei voti se superiore  o uguale al valore intermedio della fascia (M>=6,5 ; M>=7,5 ; M>=9).

· Si attribuisce un valore di 0.20 punti alla frequenza, impegno e partecipazione.

· Si attribuisce un valore di 0.20 punti al credito scolastico (derivante dalla partecipazione per esempio a progetti interni).

· Si attribuisce un  valore di 0.20 punti al credito formativo (partecipazione a progetti esterni, a volontariato, pratica di sport agonistico a livello provinciale o superiore)

Per ottenere il punto di oscillazione occorre totalizzare un minimo di 0.6 punti.

TABELLA B
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 7 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)

CREDITO SCOLASTICO
Candidati esterni
Esami di idoneità
  

	Media dei voti inseguiti in esami di idoneità
	Credito scolastico (Punti)

	M = 6
	3

	6 < M ≤ 7
	4-5

	7 < M ≤ 8
	5-6

	8 < M ≤ 10
	6-8


  

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità. Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno.

TABELLA C
(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 8 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)

CREDITO SCOLASTICO
Candidati esterni
Prove preliminari
  

	 Media dei voti delle prove preliminari
	Credito scolastico (Punti)

	M = 6
	3

	6 < M ≤ 7
	4-5

	7 < M ≤ 8
	5-6

	8 < M ≤ 10
	6-8




NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari. Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.

Secondo l’ O.M. 92  le attività di recupero dei debiti devono prevedere interventi di durata non inferiore a 15 ore. In aggiunta a questi si potrà utilizzare anche la quota del 20% delle ore riservate all’autonomia delle scuole; è prevista la “sospensione” del giudizio per chi allo scrutinio finale di giugno riporti insufficienze e la formulazione del giudizio finale dopo il superamento delle verifiche disposte dal Consiglio di classe entro l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo.

Ecco in sintesi i punti principali:

· Attività di recupero: sono parte integrante del lavoro scolastico, sono programmate dai consigli di classe. 

· Tempi e modalità: le attività si realizzano durante tutto l’anno e le scuole hanno l’obbligo di attivare corsi di recupero individuando le materie in cui gli studenti sono più carenti. Gli studenti sono tenuti alla frequenza a meno che le famiglie intendano non avvalersene e in questo caso dovranno comunicarlo formalmente e per iscritto alla scuola. 
Sia che ci si avvalga o no dei corsi gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche organizzate dal Consiglio di classe che mantiene comunque la titolarità del processo valutativo: individuare carenze, obiettivi di recupero e certificazione del superamento. Al termine delle attività si effettueranno, dunque, le verifiche e le famiglie verranno avvisate dei risultati. 

· Per chi volesse optare per lo “studio individuale” è prevista l’attivazione di uno “sportello” di consulenza e assistenza che verrà affidato a uno o più docenti: sarà competenza del consiglio di classe individuare gli insegnanti e le modalità. 

· Le scuole potranno scegliere per il recupero anche modalità diverse e più innovative, utilizzando docenti della scuola o anche soggetti esterni esclusi gli “enti profit”. 

· Scrutinio finale: per chi, anche allo scrutinio finale, riportasse insufficienze, il Consiglio di classe valuterà la possibilità di un ultimo appello e nell’albo dell’istituto verrà riportata l’indicazione “sospensione del giudizio”. Si predisporranno altri corsi e attività da realizzare nel corso dell’estate. 
Le verifiche finali, che si dovranno svolgere entro l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, dovranno tener conto dei risultati conseguiti durante le fasi del percorso di recupero.
Il consiglio di classe, quindi, delibera l’integrazione dello Scrutinio finale, sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che si risolverà in ammissione o non ammissione alla classe successiva. 

· Le attività di recupero prevedono interventi di durata non inferiore alle 15 ore ciascuno. In aggiunta si potrà utilizzare anche la quota del 20% del monte ore riservato all’autonomia scolastica. 

Le verifiche 

Le verifiche scritte, orali e grafiche, saranno volte a rilevare il possesso delle conoscenze, l’applicazione delle abilità e competenze, la progressiva acquisizione delle capacità di risoluzione dei problemi. Per differenziare la registrazione del livello raggiunto, in base al tipo di prova effettuata, possono essere utilizzate diverse tipologie di verifica . Per le classi quinte, all’interno dei singoli consigli di classe, verranno predisposte specifiche verifiche di simulazione della prima ,seconda e terza prova scritta .

Organizzazione della valutazione

L’autonomia delle Istituzioni scolastiche comporta il passaggio dagli adempimenti istituzionali alla risposta ai bisogni rilevati, dalla rigidità alla flessibilità, dalla didattica dei programmi alla didattica dei progetti, dalla passività alla responsabilità, dall’applicazione delle norme al protagonismo delle scelte, dall’autoreferenzialità alla verifica dei risultati .

Da qui la necessità, per ogni scuola, di organizzare la valutazione dei processi formativi coinvolti nell’apprendimento per poi arrivare ad una valutazione del “sistema scuola” nel suo insieme.

Il nostro Istituto ha avviato pure, già da due anni, il PROGETTO PILOTA INVALSI PER LA VALUTAZIONE.

La Commissione POF continua l’attività volta a organizzare un sistema di Autoanalisi interno all’Istituto, con particolare attenzione al miglioramento del processo di insegnamento – apprendimento.

Comunicazioni Scuola-Famiglia

Il Consiglio d’Istituto e i Consigli di Classe sono i due organi collegiali della scuola in cui è prevista la contemporanea presenza dei genitori e degli alunni (attraverso i rappresentanti); essi rappresentano pertanto due occasioni importanti di incontro e collaborazione fra la scuola e le famiglie.

All’interno dell’Istituto, nell’arco dell’anno scolastico, oltre ai colloqui fissati da ogni docente nell’orario del mattino (un’ora alla settimana), sono stabiliti due incontri pomeridiani (di circa tre ore) per offrire a tutte le famiglie la possibilità di comunicare con i docenti. Gli orari di ricevimento dei singoli docenti sono esposti nella bacheca di Istituto  e, a orario definitivo a regime, sono aggiornati sul sito Internet della scuola: www.iisferraris.it 

Una volta elaborato dal Collegio dei docenti e dopo essere stato approvato dal Consiglio d’Istituto, il P.O.F.sarà reso pubblico .

In occasione delle Elezioni della componente genitori nei Consigli di Classe, si presentano all’Assemblea dei genitori i progetti della scuola da parte del docente Funzione Obiettivo per la Gestione del P.O.F; vengono inoltre distribuiti il testo del Regolamento d’Istituto e il calendario degli impegni annuali. L’edizione integrale del P.O.F. sarà resa disponibile su internet nel sito della scuola.

Dato che il P.O.F. costituisce il Progetto di massima dell’attività della scuola, in relazione al contesto socio culturale ed economico in cui essa si trova ad operare, dovrà essere possibile un adeguamento di esso anche nel corso dell’anno scolastico, in conformità alle caratteristiche personali dei singoli alunni, ai mutamenti dei loro bisogni e del territorio.Pertanto il P.O.F. si presenta anche come un documento flessibile.

E’ inoltre stata istituita la possibilità di segnalare le assenze degli alunni ai genitori che lo desiderino e sempre nel rispetto della privacy, attraverso un servizio di SMS.

Allegato A

PARAMETRI DI VALUTAZIONE: INDICATORI E DESCRITTORI
	  
	Valutazione
e voto 

Conoscenze 

Competenze 

Capacità 

Insufficiente

Voti 1-4 

Non conosce le informazioni, le regole, i dati proposti e la terminologia di base. 

Non sa individuare le informazioni essenziali contenute nel messaggio orale o scritto, né sa individuare gli elementi fondamentali di un problema. 

Non sa esporre e strutturare il discorso in modo logico e coerente; non riesce ad individuare le richieste e rispondere in modo pertinente. 

Mediocre

Voto 5 

Conosce in maniera frammentaria e superficiale le informazioni, le regole e la terminologia di base; commette errori nell’applicazione e nella comunicazione. 

Riesce a cogliere le informazioni essenziali del messaggio o del problema, ma non perviene a collegarle ed analizzarle in modo adeguato né ad organizzare le conoscenze in modo efficace. 

Riesce ad utilizzare solo parzialmente le informazioni ed i contenuti essenziali, senza pervenire ad analizzare con chiarezza e correttezza situazioni anche semplici. 

Sufficiente
Voto 6 

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia di base; individua gli elementi essenziali di un problema e riesce ad esprimerli in forma corretta. 

Riesce a decodificare il messaggio, individuandone le informazioni essenziali, applicando regole e procedure fondamentali delle discipline. Si esprime in modo semplice sia all’orale che allo scritto, utilizzando il lessico e la terminologia di base in modo sostanzialmente corretto. 

Sa utilizzare i contenuti essenziali, che espone  ed applica con qualche incertezza. Riesce a formulare valutazioni corrette, ma parziali. 

Discreto

Voto 7 

Conosce e comprende le informazioni, le regole e la terminologia specifica in modo completo. 

Sa individuare le informazioni essenziali e le utilizza in modo corretto, applicando le procedure più importanti delle discipline. Si esprime in forma orale e scritta in modo corretto, sa utilizzare le informazioni con chiarezza. 

Riesce a selezionare le informazioni più opportune alla risposta da produrre, individua i modelli di riferimento, esprime valutazioni personali. Si esprime con chiarezza ed adeguata proprietà. 

Buono

Voto 8 

Conosce i contenuti culturali in modo completo e approfondito. 

Sa individuare i concetti, i procedimenti, i problemi proposti; riesce ad analizzarli efficacemente, stabilendo  relazioni e collegamenti appropriati. Si esprime con  disinvoltura. 

Riesce a collegare argomenti diversi, rilevando elevate capacità di analisi e di sintesi. Esprime adeguate valutazioni personali, riuscendo a muoversi anche in ambiti disciplinari diversi. 

Ottimo
Voti 9-10 

Conosce i contenuti culturali in modo rigoroso e puntuale. 

Sa individuare con estrema facilità le questioni e i problemi proposti; riesce ad operare analisi approfondite e sa collegare logicamente le varie conoscenze. Il processo dialogico è sempre estremamente chiaro e corretto, sia all’orale sia allo scritto. 

Riesce a collegare argomenti diversi, cogliendo analogie e differenze in modo logico e sistematico anche in ambiti disciplinari diversi. Sa trasferire le conoscenze acquisite da un modello all’altro, apportando valutazioni e contributi personali significativi. 




Allegato B.

                                      ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

                                    “FERRARIS – BRUNELLESCHI” EMPOLI (FI)

                                        PIANO FORMATIVO PERSONALIZZATO 

Cognome: ……………………………………….

Nome: ……………………………………………

Nato a: ………………………………………… il …./…./ …..

Cittadinanza:…………………………………….

Lo/a studente/ssa iscritto/a alla classe ….. …...dell’I.T.I Ferrarsi-Brunelleschi, presenta una  conoscenza della lingua italiana …………………. ………….

Il Consiglio di Classe elabora quindi nei suoi confronti un  programma personalizzato.

Lo/a studente/ssa  frequenta, nel pomeriggio, eventuali corsi di alfabetizzazione organizzati dall’Istituto.

Il Consiglio di Classe, nell’eventualità di un’attività di alfabetizzazione in orario scolastico, autorizza lo/a studente/ssa a lasciare la classe per parteciparvi.

L’impegno e i risultati di tali attività concorreranno alla valutazione finale.

PERCORSO CONCORDATO

	ITALIANO L2      



	ITALIANO



	STORIA 



	GEOGRAFIA



	DIRITTO



	INGLESE



	MATEMATICA



	CHIMICA



	FISICA



	SCIENZE



	DISEGNO



	ED.FISICA




SOTTOSCRIVONO IL PATTO FORMATIVO

Il coordinatore della classe…………………………………………………………..

Lo/a studente/ssa……………………………………………………………………..

Il genitore……………………………………………………………………………

Il docente di Italiano L2……………………………………………………………..

In  data………………………….

Allegato C

Valutazione degli alunni stranieri nell’apprendimento di italiano L2

· A1 Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali come dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo semplice purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare. 
· A2 Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata rilevanza (es. Informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti del suo background, dell’ambiente circostante; sa esprimere bisogni immediati. 

· B1 Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero, etc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel paese di cui parla la lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. E’ in grado di esprimere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e di spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti. 

· B2 Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche sul suo campo di specializzazione. E’ in grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile una interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l’interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni. 

· C1 Comprende un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali ed accademici. Riesce a produrre testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione. 

· C2 Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti in una presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in situazioni complesse. 

LA SICUREZZA_____________________________________________________    

Organizzazione della sicurezza

Adempimenti al DL gs. 626/94 e successive modifiche

Piano di evacuazione

Diffusione di procedure comportamentali di evacuazione della scuola in caso di emergenza.

1. procedure per l'evacuazione del fabbricato scolastico in caso di emergenza e calamità. 

2. comportamento nell'emergenza

3. modalità di comportamento in caso di evento sismico.

1. Evacuazione del fabbricato scolastico in caso di emergenza e calamità 

In osservanza al D.M. 26 agosto 1992 del Ministero dell'Interno riguardante le prescrizioni e norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica; in base a quanto prescritto dalla vigente normativa antincendio per gli edifici scolastici e in merito alla protezione e prevenzione dei rischi dei luoghi di lavoro, (D. Lgs.626/94 e seguenti).

Si fa presente a tutta la componente studentesca, al corpo docente, al personale di segreteria e al personale ausiliario, che il giorno ..........., saranno effettuate , senza alcuna altra comunicazione e preavviso le prove per eventuali stati di calamità ed emergenza, verrà segnalato l'inizio di tali esercitazioni tramite il suono continuo di tre squilli della campana.

È indispensabile che tutte le persone, nessuna esclusa, lascino gli edifici con ordine e mantenendo la calma. Tutte le componenti della scuola si indirizzeranno verso le aree esterne e raggiungeranno i centri di raccolta assegnati e vi rimarranno fino al termine dell'esercitazione.

Classi
I docenti che stanno facendo lezione unitamente alla componente studentesca seguiranno le seguenti procedure (in parte riportate nei prospetti esposti in ogni aula e a fianco delle planimetrie che indicano i percorsi di esodo)

In caso di allarme

Mantenete la calma

Interrompere ogni attività didattica

Il ragazzo con il n. 1 nell'elenco di classe (in sua assenza il primo presente in classe a seguire nella numerazione) assume il compito di "APRIFILA". Esso dovrà aprire le porte e controllare prima di uscire che le classi che debbono procedere siano già uscite.

Dovrà inoltre accompagnare in fila indiana e in silenzio i compagni verso i centri di raccolta.

Uscire ordinatamente senza correre e senza urtare i compagni; senza urlare e creare confusione.

Il rappresentante di classe o in sua assenza, l'ultimo presente nella numerazione del giorno, si incaricherà come "CHIUDUFILA" di verificare che tutti siano usciti e di precedere l'insegnante prima della chiusura della porta.

L'insegnante e il "CHIUDIFILA" porgeranno aiuto agli eventuali allievi portatori di handicap.

Tutto il materiale della classe (zaini, cartelle, libri, cancelleria ecc.) deve essere lasciato in aula.

Il docente con il registro di classe esce per ultimo, dopo aver chiuso porte e finestre, dopo aver disattivato gli eventuali interruttori generali della corrente elettrica nei locali e del gas (nei laboratori).

Una volta raggiunte le aree esterne e i centri di raccolta, l'insegnante procederà all'appello dei ragazzi.

Al segnale di appello, i ragazzi seguendo l'elenco della numerazione della classe, a voce alta ed in progressione diranno il proprio numero, corrispondente all'elenco stesso. L'appello terminerà quando l'ultimo allievo in elenco avrà confermato la propria presenza.

Nel caso di riscontro di assenti non giustificati, il "CHIUDIFILA" farà presente in tempo molto limitato, al responsabile della sicurezza delle assenze riscontrate. Tale procedura vale anche per eventuali comunicazioni, messaggi o trasmissione di rapporti.

L'insegnante deve infatti rimanere con i componenti della classe per la sorveglianza e l'eventuale coordinamento successivo.

Al termine dell'esercitazione il docente, coadiuvato dalla classe, redigerà un verbale di evacuazione, indicando le procedure e le problematiche insorte durante l'esodo; il documento sarà inoltre siglato dall'aprifila e dal chiudifila presente in quella giornata.

Gli insegnanti di sostegno si prenderanno cura dei ragazzi "certificati" a loro affidati. Gli insegnanti che si trovano nei laboratori dovranno raggiungere le aree sicure e seguire le normali procedure esposte: così dicasi per gli insegnanti di religione e quelli a sorveglianza delle attività integrative, di sostegno o studio guidato.

Personale Docente

Il personale docente in attesa di prestare servizio e non impegnato nelle classi, quello impiegato nei ricevimenti dei genitori o comunque all'interno degli edifici scolastici, si recherà nei luoghi assegnati alla raccolta e comunque in "luogo sicuro". Gli insegnanti presenti nei laboratori e nei luoghi in cui si trovano; avranno inoltre cura di disattivare gli interruttori di energia presenti negli ambienti e chiuderanno finestre e porte prima dell'abbandono dei locali. Si renderanno inoltre disponibili ad aiutare all'esodo le eventuali persone presenti, disabili e portatori di handicap.

Personale di Segreteria

A seguito di segnalazione di emergenza, tutto il personale di segreteria, uscirà dagli ambienti di lavoro dopo aver spento i computer, disattivato eventuali interruttori presenti negli uffici e aver chiuso finestre e porte.Tutti nessuno escluso, seguiranno le vie d'esodo fino ai centri di raccolta in "luogo sicuro". Il responsabile per il personale procederà all'appello e redigerà il verbale di evacuazione indicando gli eventuali assenti ai responsabili dei servizi di prevenzione.

Personale Ausiliario

Il personale ausiliario ai piani dovrà:

- Spalancare i portoni d'entrata (anche se dotati di maniglioni antipanico)

- Staccare i dispositivi degli impianti di distribuzione del gas, dell'energia elettrica, della rete idrica, (disattivati a cura del personale addetto ai piani, a cui sono state date specifiche disposizioni).
Norme generali per tutte le componenti

Seguire i percorsi d'esodo segnalati nelle planimetrie ai piani e dalla segnaletica di sicurezza.

Le classi procederanno in modo ordinato verso le vie d'uscita ad esse assegnate (percorsi contrassegnati con cartelli di diverso colore), vedi allegato 1.

Nell'accedere ai corridoi occorre mantenere la destra; nello scendere le scale, è opportuno mantenersi dalla parte del muro, lasciando una via libera per il personale che deve operare al soccorso.

Non appoggiarsi per nessun motivo ai corrimani delle scale (in caso di incendio, potrebbero crollare o essere ad elevata temperatura).

Dirigersi verso le uscite con passo veloce, senza spingere o gridare.

Non calarsi assolutamente e per nessun motivo da aperture, finestrature o livelli di quota; seguire le indicazione indicate nelle planimetrie esposte nelle aule, nei corridoi e nei locali di lavoro in genere.

I responsabili delle componenti scolastiche, dopo gli appelli, daranno rendiconto al responsabile della sicurezza che redigerà il verbale di esercitazione.

Tutta l'esercitazione sarà supportata dalla presenza di esponenti volontari della Protezione Civile. Al termine della prova , le classi torneranno nelle proprie aule per la compilazione del verbale d'esodo ordinatamente e in silenzio.

 

 

2. Comportamento nell'emergenza

È necessario che tutti siano preparati ad affrontare eventuali situazioni di emergenza.

Per sapere come prepararsi all'emergenza è necessario conoscere quali sono le reazioni più comuni in simili situazioni per poterle controllare e possibilmente eliminare le più negative: ovviamente viene preso in esame il caso che più interessa che è quello relativo ad un ambiente che vede la presenza di una moltitudine di persone e non del soggetto singolo.

È proprio questa la condizione primaria dello scatenamento del PANICO cui è dovuto l comportamento irrazionale delle folla, dettato da una risposta emotiva alla percezione del pericolo. Nella folla il panico si manifesta con il movimento disordinato, inteso come fuga, dovuto ad una cattiva percezione dell'evento, con conseguenze dannose.

Essendo l'evento dannoso imprevisto ed improvviso, suscita negli individui una emozione, "LA PAURA" e sollecita un'adeguata reazione.

La carenza di informazioni e di conseguenza dell'evento porta a situazioni ed a reazioni che dipendono dal tipo di organizzazione della folla. È quest'ultimo infatti uno strumento indispensabile per prevenire le situazioni di panico, ed è da ritenere il caposaldo dell'evacuazione di emergenza.

Non potendo però influire sul carattere delle persone né controllarne completamente le reazioni, si rende indispensabile EDUCARLE ED ADDESTRARLE ad affrontare le situazioni di pericolo mediante la REDAZIONE di PIANI di EMERGENZA e la LORO PERIODICA APPLICAZIONE.

 

Piano scolastico per le emergenze 

Si intende per "Piano Scolastico" il prodotto della pianificazione della comunità scolastica, per prevenire, attenuare ed affrontare le emergenze individuali o collettive, determinate dalla natura dell'uomo e dell'ambiente.

 

Obiettivi
· Creare e divulgare la coscienza della sicurezza e della prevenzione

· Creare nella comunità scolastica la motivazione a partecipare e ad assumersi la responsabilità della organizzazione e realizzazione del piano di emergenza scolastico.

· Identificare i rischi individuali, sociali ed ambientali nella comunità e nella realtà circostante.

· Identificare i gruppi a rischio fra la popolazione studentesca per facilitare lo svolgimento delle attività quotidiane e aiutarli in situazioni di emergenza.

· Identificare, le risorse di cui si può disporre in condizioni di normalità ed in caso di emergenza.

· Identificare, determinare e promuovere misure di prevenzione ed attenuazione dei rischi.

· Salvare la maggiore quantità possibile di vite umane e beni materiali in caso di disastro o calamità naturale.

· Preparare gli studenti e gli insegnanti mediante esercitazioni di evacuazioni e primo intervento attraverso simulazioni, parziali o totali, necessarie per il corretto addestramento della comunità scolastica.

· Stimolare gli studenti affinché questi trasmettano le conoscenze acquisite ai nuovi compagni.

 

 

 
3. Servizio di prevenzione e protezione. Comportamento in caso di terremoto !
Il terremoto è un fenomeno naturale che difficilmente può essere previsto. Ha una durata limitata ed è percepibile attraverso le scosse che lo caratterizzano.

Il terremoto dura sempre quasi sempre meno di un minuto. Ovunque tu sia in quel momento è importante mantenere la calma ed essere informato su cosa devi sapere per affrontarlo.

Poter seguire alcune semplici regole può esserti utile e salvarti la vita.

1. Cerca subito un riparo all'interno di una porta in prossimità di un muro portante: sotto una trave; sotto un riparo lontano dal centro dell'ambiente in cui ti trovi; lontano da mensole, finestre e oggetti posti in alto.
Al centro degli ambienti potresti essere colpito dal distacco degli intonaci, dalla caduta di materiali e dai vetri.

2. Non precipitarti fuori per le scale: sono gli elementi più deboli in un fabbricato. Non usare mai ascensori o montacarichi, essi si possono infatti bloccare. Durante il sisma, lungo i corridoi e per strada potresti essere colpito da materiali che cadono, come vasi, tegole, cornicioni ecc.

3. Chiudi gli interruttori generali del gas e della corrente elettrica, al termine delle scosse. In questo modo puoi evitare fughe di gas, incendi ed esplosioni.

4. Al termine delle scosse esci dall'edificio facendo attenzione ai vetri rotti e al materiale pericolante. Raggiungi uno spazio all'aperto lontano da edifici e linee elettriche.

5. Non metterti in viaggio e non bloccare le strade: i mezzi di soccorso debbono avere la possibilità di muoversi agevolmente. Non usare l'automobile se non in caso di assoluta necessità.

6. Per analogo motivo evita di usare il telefono: potresti infatti contribuire ad intasare le linee telefoniche .

7. In ogni caso mantieni sempre la calma e il controllo di te stesso: questo può servire di aiuto a qualcuno che è vicino a te e si trova in difficoltà.

(Servizio di Prevenzione e Protezione)

 
VERBALE DELLA PROVA DI EVACUAZIONE DELL'ISTITUTO 

 

In ottemperanza al D. M. 26 agosto 1992, riguardante le prescrizioni e norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica e in base a quanto prescritto dalla vigente normativa in merito alla protezione e prevenzione dei rischi (D. Lgs. 626/94 e seguenti) il giorno .................., alle ore .........., si è svolta la ....... prova annuale di evacuazione che ha coinvolto tutto l'Istituto. La preparazione svolta nei giorni precedenti, prevedeva una circolare esplicativa distribuita agli allievi , agli insegnanti , a tutto il personale ausiliario e di segreteria ; inoltre si erano riviste le planimetrie in funzione dello stato attuale dei locali e delle distribuzioni interne. L'inizio di tale esercitazione è stato segnalato tramite tre squilli brevi e ravvicinati della campana. Nei due corpi di fabbrica, le modalità di uscita sono state analoghe nel rispetto delle planimetrie affisse lungo i percorsi . L'esodo si è completato in circa ...... minuti, si è svolto in modo ordinato e senza incidenti di sorta. Si evidenzia il mancato funzionamento di .................. (luci di emergenza, idranti, estintori, apertura porte, etcc). Alla prova erano presenti, oltre al Dirigente Scolastico, i Sign.ri ( ...............................................) facenti parte del Servizio di Prevenzione e Protezione. La prova è terminata alle ore ................
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